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e dalle 15 alle ore 1 

Il blitz di Di Pietro Sos del sindaco al ministro Mancino 
«Abbiamo le mani legate sulla riforma» 

L'assessore regionale Pasetto decide il commissariamento dell'Acotral 
Opposizioni: «Basta con le parole». Il Codacons: «Ecco le inchieste ferme» 

Ora tremano i Palazzi 
Carraro: «Poteri speciali per rifare le aziende» 

Flranco Carraro vuole «poteri pieni» per riformare 
Acotral e Atac. E cosi ha chiesto al ministro Manci
no di dargli una mano, con un decreto legge. Nel 
frattempo, ieri è stato annunciato il commissaria
mento dell'Acotral. Si discute il destino delle due 
municipalizzate: privatizzazione? 0 società per 
azioni? E Vittorio Mele, procuratore di Roma, ribadi
sce: «Nessuna inchiesta è mai stata insabbiata». 

CLAUDIA ARLITTl 

I presidenti dell'Atee arrestali. Renzo Bigio Filippi con l'on. Mensuratl 
Accanto Mario Bosca e sotto luigi Pallottlni, In carica lino a Ieri 
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Gli «imperi delle tessere» 
cominciano a crollare 
Coprifuoco in casa De e Psi 

H Sembra scattato II coprifuoco nei palazzi della politica 
capitolina, e tra I boss e signori delle tessere le ore peggiori 
sono quello dell'alba, prescelte dalle forze dell'ordine per 
far scemare le manette. Il fuggi fuggi è generalizzato tra gli 
amici e I padroni del primi arrestati eccellenti. 
Oggi 1 capteorrente de dovevano incontrarsi tutti alla Festa 
del?Amicizia per discutere di «rinnovamento de) partito». Ma 
Sbardella non ci sarà. Meglio evitare visto il clima Interno, di
ventato incandescente dopo che «lo Squalo» ha rogito agli 
arresti del suoi amici accusando Andreottl di essere il gran 
manovratore dell'Inchiesta, leti ali ha risposto Claudio vita-
Ione, rimasto fedele all'ex presidente del consiglio. «Quella 
di Sbardella e un'accusa stupida e infame, che punta a ge
nerare sospetti Intorno al magistrati milanesi - ha detto li mi
nistro per 11 commercio esteio -. I vaniloqui di questo perso
naggio rappresentano II patetico modo di vivere il crepusco
lo dlchl per molto tempo ha macchiato l'immagine della de 
romana», Eppure Vittorio Sbardella ha anche portato molta 
acqua al mulino maelnapreferenze di Giulio Andreottl, ed è 
stato per tanto tempo suo proconsole e pedina fino a rigon
fiare Il suo potere a dismisura: per anni ha distribuito posti e 
potere anche al caplcorrente avversari, quelli che ufficial
mente gli si opponevano. 

E II potere smisurato si sa, ha un prezzo. «Una campagna 
elettorale di un esponente romano di primo plano In casa 
de è costata 4 miliardi», dice un consigliere comunale entra
to In aula per II rotto della cuffia e che giura di aver speso sei 
milioni per la sua. E poi ci sono le quote tessera da versare. 
Nel 90 a Roma la De era arrivata a 240mlla tessere: un enor
mità per essere vere, e si decise di nominare un commissa
rio per verificare la situazione del tesseramento. Miliardi 
spesi In tessere quindi, per comprarsi pacchetti di potere. E 
una situazione slmile c'è anche In casa socialista. Da un an
no all'altro mentre andava avanti l'emorrargla d) voti le tes
sere sono raddoppiate: da 40mlla ad SOmlla. Ora anche nel 
garofano hanno deciso di azzerare tutto. Paris Dell'Unto, un 
altro gran signore delle tessere, da quando l'altro giorno an
che lituo amico Bosca (ex presidente dell'Atac) e In carce
re sfugge al cronisti. E davvero un ciclone quello che arriva 
da Milano, e rischia di spazzare via anche chi fa Unta di non 
esserci stato In questi anni, come il sindaco Franco Carraro, 
che In Campidoglio ha un ufficio per grazia di questi siano-

• H Per Franco Carraro, è un 
altro fronte che si è aperto, an
zi una voragine: i vertici di Atac 
di Acotral sono decapitati, le 
due aziende sono coinvolte in 
un giro di tangenti per decine 
dì miliardi Giorgio Pasetto, 
presidente della giunta regio
nale, annuncia il commissaria-' 
mento dell'Acotral, e il sinda
co, davanti a questa nuova 
«cnsi», si appella al ministro 
dell'Interno, Mancino, gli chie
de di predisporre un decreto 
legge, che consenta al Comu
ne di avere pieni poteri per ri
formare le due municipalizza
te. 

«La legge ci consente solo di 
revocare o sostituire gli ammi
nistratori delle aziende», ha 
spiegato ieri 11 sindaco. Lui, in
vece, vorrebbe per il Comune 
poteri «speciali», cosi da «gesti
re Il funzionamento delle 
aziende, nel penodo del tra
passo dal vecchio al nuovo as
setto». Cioè- «Penso alla proce

dura di cui si è avvalso il Go
verno per avviare la riforma di 
Iri ed Eni, per cui si nomina un 
consiglio ristretto che avvia la 
trasformazione degli enti in so
cietà». 

Acotral e Atac, cosi, dovran
no diventare delle «società» 
Ma il termine è generico e 
ognuno dice la sua. Il liberale 
Paolo Battfstuzzi, per esempio, 
pensa a una vera e propria pri
vatizzazione delle due azien
de. La Quercia, invece, vorreb
be trasformarle in società per 
azioni. E infatti il Pds regionale, 
ieri, ha proposto che «con una 
decreto legge da presentare 
entro 30 giorni, l'Àcotral sia 
trasformato in una spa, dove t 
dirigenti siano sottoposti an
nualmente a verifica». 

E nel frattempo? Il Pds del 
Campidoglio indica nei parti
colari una possibile soluzione: 
In attésa della rifórma, i consi
gli d'amministrazione delle 
due aziende devono essere re
vocati e il compito di gestione 

va perciò affidato agli attuali 
direttori generali: «Che hanno 
vinto un pubblico concorso», 
precisa la Quercia, ricordando 
come, a giugno, quando il 
consìglio comunale doveva di
scutere di commissariamento, 
la De abbia fatto mancare il 
numero legale, non compa
rendo in aula. 

Mentre si decide quale stra
da seguire, tutta l'opposizione, 
in un modo o nell'altro, chia
ma in causa Franco Carraro e 
la sua giunta. I missini e la Rete 
ne vogliono le dimissioni, il 
Pds striglia il sindaco, invitan
dolo «a smettere di nasconder
si dietro le parole».. 

E, poi, c'è il problema-Core-
co. Il presidente del Comitato 
regionale di controllo sugli atti 
amministrativi, Saverio Damia
ni, è in carcere a Milano. E cosi 
molti chiedono che il Comitato 
sia riformato o, addirittura, 
soppresso. Adesso, infatti, si 
tratta di un organismo lottizza
to, «partitico». I sospetti si mol
tiplicano. La Consulta per la 
Città e i Verdi vogliono anche 
che si ridiscuta dei mercati. «11 
Coreco, infatti, intervenne a 
detta di molti in modo illegitti
mo, entrando nel merito delle 
scelte effettuate dal consiglio 
comunale». 

Tra i mille comunicati e le 
tante dichiarazioni, spunta 
una proposta dell'Antlproibi-
zionista Daolo Guerra: seque
strare in via cautelare I beni dei 
partiti coinvolti. Dice: «È cosi 

scandaloso sollecitare il se
questro di piazza del Gesù o di 
via del Corso?». 

E l'inchiesta? Oggi, a Milano, 
sono previsti gli interrogatori 
degli arrestati. E ieri, durante 
un convegno organizzato dai 
sindacati su «come migliorare 
il servizio pubblico», Domeni
co Balilla, presidente del con
sorzio che controlla l'Àcotral, 
ha detto: «Noi mi risulta che 
abbiamo mezzi fomiti dalla 
Socimi (azienda che avrebbe 
pagato le tangenti, ndr), ne so
no certo perche tutte le delibe
re passano dal mio ufficio. Chi 
lo sa, forse gli acquisti li ha fatti 
l'Intermetro, per la metropoli
tana A..» 

Ieri, infine, in un'intervista al 
Tg3 regionale, il procuratore dì 
Roma, Vittorio Mele, rispon
dendo a chi accusa palazzo di 
Giustizia di insabbiare le in
chieste, ha ribadito. «È total
mente infondato. Inviterei a fa
re i nomi delle persone che 
non sono state perseguite e 
che avrebbero dovuto esserlo, 
e l'elenco dei processi che so
no stati insabbiati». L'«elenco» 
lo ha fornito ieri il Codacons, 
in un telegramma-appello in
viato a Di Pietro e a Mele: «Re
stiamo in attesa di Census, Ar
mellini, sede Sanità, falso pia
no regolatore, mancata aper
tura delle farmacie comunali». 
Anche il verde Angelo Bonelli 
ha scritto a Milano: «Indagate 
sulle speculazioni romane di 
Ligresti». 

Scandalo Finanze. In carcere Vincenzo Maresca, citato nel diario del marchese Cerini 

Primo arresto per daffare del catasto» 
In manette un mediatore perché non parla 
• i Primo arresto per il pa
lazzo del catasto. Ieri mattina, 
e finito in carcere Vincenzo 
Maresca, 63 anni, di professio
ne mediatore. Era stato chia
mato in procura come testimc 
ne, se n'è andato scortato da
gli uomini della guardia di fi
nanza. Tangenti? Presto per 
dirlo. L'accusa formulata dal 
giudice Antonino Vinci è di re
ticenza: evidentemente, Vin
cenzo Maresca non ha rispo
sto in modo esauriente a diver
se domande. 

E cosi, per II palazzo di viale 
Ciamarra acquistato dal mini
stero delle Finanze, comincia
no a esserci novità. Nelle pros
sime ore, tra l'altro, partirà dal 
palazzo di giustizia la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
contro il senatore de Carlo Me-
rolli. 

Il nome del parlamentare, 
Infatti, è legato da sempre ai-

Vincenzo Maresca, mediatore romano di 63 anni, è 
stato arrestato ieri, nell'ambito dell'inchiesta sul pa
lazzo del catasto. Per il momento, è accusato di reti
cenza (non ha risposto in modo esauriente alle do
mande del giudice). Ma il suo nome compare spes
so nel diario del marchese Gerini, che ha venduto il 
palazzo alle Finanze. Pronta la richiesta di autoriz
zazione a procedere contro il senatore de Merolli. 

l'inchiesta. «Pagati a Merolli 
due miliardi per il suo interes
samento al palazzo di viale 
Ciamarra», si legge nel diario 
del marchese Alessandro Geri
ni, morto nel giugno del 1990. 
Il costruttore di Dio» aveva 
venduto da poco quell'edificio 
al ministero delle Finanze: di 
cui Carlo Merolli, in quel perio
do, era sottosegretario. Il sena
tore, interrogato dal giudice Et

tore Torri qualche settimana 
fa, ha ammesso di avere rice
vuto dei soldi dal marchese, 
ma ha precisato: «Io per Gerini 
ero come un figlio Quel soldi 
me II ha dati come lì avrebbe 
potuti dare un padre. È stato 
un regalo». Il giudice, però, 
non deve essere rimasto soddi
sfatto e ha deciso di chiedere 
l'autorizzazione a procedere 
contro di lui. 

E Vincenzo Maresca? Anche 
il suo nome cornare più volte 
nel diari del * ecci/o marche
se. Soprattutto, a un certo pun
to si legge: «Maresca mi ha 
chiesto 119,5 percento. Merolli 
1" 1,5. A questo punto non so se 
quest'affare mi conviene 
più...». Nel manoscritto, però, 
non è mai precisato con esat
tezza chi sia Vincenzo Mare
sca, né quale sia 11 suo ruolo. 
Nel giorni scorsi, perciò, il giu
dice Ettore Torri aveva affidato 
alla guardia di finanza il com
pito di accertarne l'Identità. Il 
risultato: l'uomo del diario è 
Vincenzo Maresca, nato a Ro
ma nel 1929, titolare della so
cietà «Rimini», che è in viale 
della Tecnica. II marchese Ce
rini lo conosceva bene. Vin
cenzo Maresca, nelle sue vesti 
di mediatore, più volte lo ave
va aiutato a concludere affari. 

Ieri, è stato convocato in 

procura. E a mezzogiorno, do
po due ore di interrogatorio, Il 
giudice Vinci ha deciso di farlo 
arrestare. Il mediatore è stato 
accompagnato a Regina Coeli 
dalla guardia di finanza. Sarà 
riascoltato nelle prossime ore. 

Mentre l'inchiesta va avanti, 
si discutono i destini del palaz
zo. Si tratta, in realtà, di un 
grande complesso edilizio, in 
parte già a disposizione del 
ministero. Un edificio - dove 
andrebbero gli sportelli per il 
pubblico - è invece vincolato: 
sorge su un'area destinata a 
ospitare uffici privati. E il mini
stero non può occuparlo. Il 
consiglio comunale deciderà 
nei prossimi giorni sul cambio 
di destinazione Ma l'opposi
zione non vuole saperne. Il 
Pds, tre giorni fa, ha chiesto 
che anche la giunta ritiri 11 suo 
parere - favorevole - sulla va
riazione d'uso. CC. A. 

Sequestro di Casal Palocco. Parla il padre della ragazza rilasciata dopo 12 ore e ancora sotto choc. Una storia tutta da chiarire 

«Nadia ha ancora molte cose da raccontare» 

Sciopero generale 
del Lazio 
rinviato 
al 2 ottobre 

Lo sciopero generale contro la manovra del governo deciso 
dalle segreterie di Cgil Cisl e Uil del Lazio non sarà più il 29 
settembre. La data è stata spostata al 2 ottobre, in concomi
tanza con lo sciopero generale dei lavoratori del pubblico 
impiego. La decisione è stata presa ieri mattina dalle segre
terie confederali nazionali. Il comizio conclusivo della mani
festazione si terrà a piazza San Giovanni, anziché In piazza 
Ss. Apostoli. 

Si sono incatenati simboli
camente ai cancelli delle ca
se comunali di via Contardo 
Ferrini, nella zona di viale 
Palmiro Togliatti, per chie
dere al Campidoglio l'asse-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnazione di uno degli ap-
^^^^™" ,"^™^^^ i™11" parlamenti. Alla manifesta
zione hanno partecipato ieri un centinaio di persone, per 
esprimere solidarietà alle famiglie sfrattate dalle case comu
nali. L'iniziativa é stata presentata come organizzata dal 
«Comitato per il dritto alla casa di Roma sud». I manifestanti 
hanno chiesto di poter parlare al più presto con un rappre
sentante del Comune a proposito dell'emergenza sfratti. 
Non ci sono stati incidenti, soltanto il traffico nella zona ha 
subito rallentamenti. 

Viale Togliatti 
S'incatenano 
famiglie sfatiate 
da case comunali 

Atac e Acotral 
«Salari in ritardo 
non per colpa 
della Regione» 

Gli stipendi dei dipendenti 
Atac e Acotral non sono in 
forse per colpa della Regio
ne. Ad assicurarlo £ l'asses
sore regionale al Bilancio 
Polito Salano. Secondo l'as-
sessore eventuali ritardi nel 

~ ~ - ^ — ^ — - ^ - ^ — pagamento degli stipendi, 
non sarebbero da addebitare al mancato accredito del fi
nanziamenti regionali. I) contributo a favore deirAcotral e 
relativo ai mesi di settembre e ottobre 92, pari a circa 70 mi
liardi, è stato trasmesso alta Tesoreria il 19 agosto. Per quan
to riguarda invece i contributi di esercizio per l'Atac, sempre 
per il perìodo settembre-ottobre, e pari a circa 92 miliardi, 
l'ordine di pagamento è stato trasmesso alla Tesoreria del-
l'Atac il 23 settembre. Intanto i sindacati programmano uno 
sciopero dell'Acotral e dell'Atac, dalle 9 e 15 alle 12 e 15 del 
29 settembre, anche se le date sono ancora da confermare. 

Ripresa 
delle trattative 
per marittimi 
di Civitavecchia 

Le Ferrovie hanno revocato 
il provvedimento di sbarco 
per i 41 marittimi di camera 
e mensa imbarcati sui tra
ghetti che collegano Civita
vecchia con i porti della Sar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degna. È questo il risultato 
^^^^^mmm^^^m^^^ dell'incontro tra Ferrovie e 
sindacatiche si è tenuto ieri al ministero della marina mer
cantile. Dal 3 novembre al 3 dicembre si terranno una serie 
di incontri in cui sarà deciso il futuro dei 345 marittimi, molti 
dei quali hanno manifestato ieri sotto la sede del ministero, 
Intanto la Procura di Civitavecchia ha aperto un'Indagine 
per stabilire se i piotagonistì dell'occupazione deiblnaifcdel* 
la stazione centrate di Civitavecchia siano perseguibili per 11 
reato di blocco ferroviario. I fatti su cui s'indaga risalgono a 
martedì scorso, quando circa 300 persone hanno dato vita 
ad un sit in sui binari della linea Roma-Genova per protesta
re contro il blocco delle trattative e I licenziamenti del marit
timi 

Proteste 
al Regina Elena 

"blocco 
Incentivi 

per ili 
degli I 

Tensione, ieri mattina, tra la
voratori e amministrazione 
dell'Istituto Keglna Elena, 
centro di ricerca sulle malat
tie oncologiche che dipende 
dal ministero dell'Università. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Motivo: il blocco del paga-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ * " ^ ^ ^ mento degli Incentivi alla 
produttività per tutto il personale medico e paramedico an
nunciato dal presidente dei consiglio d'amministrazione CI-
sbanl. Non è stato chiarito se il mancato pagamento di una 
parte consistente del salario accessorio sia da addebitare ad 
un errore di bilancio o al congelamento degli stanziamenti 
regionali. Ieri comunque la delegazione della Cgil è stata ri
cevuta dalla presidenza solo dopo l'arrivo della polizia. Lu
nedi prossimo si terrà una assemblea comune del dipen
denti del Regina Elena e dell'ospedale San Gallicano per 
eventuali altre iniziative di protesta. 

Si e data fuoco in un prato, 
davanti agli occhi atterriti 
dei passeggeri di un auto
bus. Simonetta C, 44 anni, 
ha deciso di farla finita In 
questo modo cosi atroce, 
cospargendosi di liquido II. 
Ilammabile e accendendo 

SI dà fuoco 
sotto gli occhi 
dei passanti 
a Casal Boccone 

un fiammifero seduta nei giardini di via Righetti, a Casal Boc
cone. A cercare di spegnerla si sono dati da fare I passeggeri 
del bus, gli abitanti delle case intomo e alcuni zingari del vi
cino campo nomadi che hanno assistito alla scena. Poi tono 
intervenuti 1 vigili del fuoco e la polizia. La donna è stata tra
sportata al centro grandi ustionati dell'ospedale Sant'Euge
nio dove è ricoverata in prognosi riservata con ustioni di pri
mo, secondo e terzo grado agli arti, al torace e al volto. Nel 
prato sono stati trivati la sua borsetta, una bottiglia di plasti
ca annerita e un foglio in cui aveva scritto in modo sconnes
so i motivi del suoi propositi suicidi. La donna, sposata e con 
figli, aveva forti squilibri mentali e ricorrenti crisi depressive. 

ANNATAMUINI 

• i «E vero, Nadia non ha 
raccontato tutto: deve prima ri
trovare la fiducia, tranquilliz
zarsi». La tensione non è anco
ra calala nella villa di Casalpa-
locco dove vive la famiglia 
Loggia. Affacciato al cancello, 
Il padre di Nadia, la ragazza ra
pita da alcuni balordi vestiti da 
poliziotti e poi rilasciata ieri 
nel giro di 12 ore, alterna mo
menti di lucidità alla confusio
ne. Prima ammette -mia figlia 
e slata sequestrata, ma l'hanno 
trattata bene», subito dopo ne-

Sa: .forse si e sbagliata, ha ere-
ulo di essere stata sequestra

ta, ma non era vero niente» A 
24 ore da quello che sembra 
profilarsi come un sequestro 
eseguito da persone inesperte, 
solo una certezza e stata ac

quisita dagli investigatori: quel
lo di Nadia Loggia non è slato 
un rapimento simulato. La ra
gazza è stata effettivamente 
prelevata da tre persone a sco
po di estorsione, ed è stata li
berata 12 ore dopo perché I ra
pitori non erano In grado di 
portare avanti il sequestro. La 
reazione tempestiva del padre 
che - dopo aver ricevuto una 
telefonata dalla figlia - si è Im
mediatamente rivolto ai cara
binieri e 1 posti di blocco dislo
cati ovunque dalle forze del
l'ordine hanno reso Impossibi
le al rapitori trascinare per le 
lunghe le trattative e soprattut
to trovare un luogo sicuro dove 
nascondere la ragazza. 

Queste sono le certezze; il 
contatto tra i rapitori e il padre 

di Nadia c'è stato cosi come la 
richiesta di riscatto, 3 miliardi 
di lire che la famiglia della ra
gazza nega di aver pagato. 
Tuttavia, resta ancora oscuro il 
movente del rapimento: non è 
ancora escluso cioè che il se
questro sia stato eseguito a 
scopo intimidatorio. Malgrado 
le dichiarazioni di Angelo Log
gia che ancora ieri si preoccu
pava di confermare. *da tretl-
t'anni che conduco la mia atti
vità non ho mai ricevuto mi
nacce». 

Nadia, 26 anni, terza di 
quattro sorelle, è l'unica della 
famiglia ad aver seguito le or
me del padre. Abbandonati gli 
studi, circa dieci anni fa, ha ini
ziato a lavorare nell'azienda di 
famiglia, un mobilificio sulla 
Portuense. .Non ha mai avuto 
Incarichi di grande responso- Nadia Loggia, appena rilasciata, nella caserma del carabinieri dell'Eur 

bllità - ha dichiarato ieri 11 pa
dre, smentendo le voci circola
te nel pomeriggio di mercole
dì, subito dopo il rapimento - . 
Aluta solo mio genero, nel ne
gozio». 

L'agguato era scattato poco 
dopo le 8,30. Come tutte le 
mattine Nadia era salita a bor
do della Colf cabriolet bianca 
- la stessa macchina che ora 
gli investigatori credono sia 
nascosta In un box privato o 
abbandonata in un campo 
fuori città - per recarsi al lavo
ro. Alle 9 a casa della famiglia 
Loggia arriva una telefonata: 
•Sono Nadia - dice la ragazza 
parlando da un telefono cellu
lare - devo seguire dei poli
ziotti, dicono di aver trovato 
una bustina di droga nella mia 
macchina». Angelo Loggia 
chiama Immediatamente i ca

rabinieri, ma non fa in tempo 
ad uscire che sente squillare 
nuovamente il telefono. Que
sta volta sono i rapitori. «Nadia 
è con noi - dicono - prepara 
tre miliardi». Scatta l'allarme, 
posti di blocco vengono istitui
ti ovunque. Alle 20.10, dopo 
ore d'angoscia, il colpo di sce
na. La ragazza è stata abban
donata dai rapitori vicino a un 
bar di Mostacciano. È lei stessa 
a telefonare al padre: Vieni a 
prendermi, sono al bar Mada-
rlno». Nadia viene Interrogata a 
lungo dal sostituto procuratore 
Luigi de Rcchy, ma non emer
gono particolari di rilievo. Na
dia verrà sentita nuovamente 
nei prossimi giorni, non appe
na avrà superato lo choc. Per il 
momento la denuncia per II 
sequestro di persona e contro 
Ignoti. 

dopo Sii tjteftil. 
Mene* tato II ratto 

I 


